
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

   AREA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 696 del 09/12/2022

Oggetto: DIRITTO INDIVIDUALE D'USO DI FREQUENZE PER GLI IMPIANTI D'ESERCIZIO DEI 
PONTI RADIO IN USO AL COMANDO DI POLIZIA LOCALE E AL GRUPPO COMUNALE DI 
PROTEZIONE CIVILE ANNO 2023. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

PREMESSO che con Decreto Sindacale n. 2 in data 01/02/2022 è stato nominato il Responsabile 
dell’Area Polizia Locale e Protezione Civile, ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 267/2000;

RICHIAMATA  la  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  50  del  15/04/2022,  esecutiva,  di 
approvazione del PEG per l’anno 2022-2024;

VISTA la comunicazione del Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per i servizi 
di Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione – ns. prot. n. 8427 del 10/04/2009, con la quale 
veniva conferito il diritto d’uso di frequenze per l’installazione e l’esercizio di un collegamento in 
ponte radio ad uso privato, in con titolarità tra il Corpo di Polizia Locale e il Gruppo Comunale di 
Protezione Civile del Comune di Malnate, con effetto dal 01/04/2009 e scadenza il 31/12/2018;

VISTA la  Determinazione  Direttoriale  del  23/03/2016  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico 
relativo alla pratica 352401/FAL di ristrutturazione del collegamento radioelettrico in cui è conferito 
il diritto individuale d’uso di frequenze per l’impianto e l’esercizio del ponte radio per la Protezione 
Civile con effetto dal 01/04/2016 e scadenza il 31/12/2018;

TENUTO  CONTO che  si  rende  necessario  eseguire  il  pagamento  del  canone  relativo  alla 
concessione della licenza individuale del ponte radio, Pratica n. 89808/FAL in dotazione al Corpo 
di Polizia Locale per l’anno 2022 e Pratica n. 352401/FAL in dotazione alla Protezione Civile per 
l’anno 2022;
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VISTO il D.L. 1^ Agosto 2003, e successive modifiche ed integrazioni, con il quale venivano stabiliti 
i parametri  per il pagamento dei canoni inerenti alla licenza di comunicazioni radioelettriche (Ponte 
Radio);

DARE ATTO che l’importo della spesa per l’anno 2022 per la pratica nr. 89808/FAL (Polizia Locale) 
è quantificato in:
- €. 880,00 per Contributo per utilizzo della risorsa scarsa,
- €.150,00 per Contributo vigilanza e mantenimento, 
per un totale pari ad €.1.030,00  esente da IVA;

DARE ATTO che l’importo della spesa per l’anno 2022 per la pratica nr. 352401/FAL (Protezione 
Civile) è quantificato in:
- €. 925,00 per Contributo utilizzo della risorsa scarsa,
- €. 150,00 per Contributo vigilanza e mantenimento,
per un totale pari ad €. 1.075,00 esente da IVA;

DATO ATTO che ai sensi della legge n. 146/1990 il servizio di Protezione Civile è definito servizio 
essenziale;

DATO ATTO che per lo svolgimento dei compiti istituzionali gli apparati radio rappresentano un 
dispositivo indispensabile sia dal punto di vista organizzativo che per la sicurezza individuale;

RITENUTO di dover procedere in merito;
VISTO l’art. 191 del D.Lvo n.267/2000;
VISTO il bilancio di previsione 2023;

DETERMINA

1 DARE MANDATO all’Ufficio Ragioneria di effettuare il versamento di €.1.030,00 esente IVA, 
alla  Tesoreria  Provinciale dello  Stato di  Viterbo – versamenti  per  canoni  concessioni  radio 
elettriche  ad  uso  privato  sul  conto  corrente  postale  n.  11026010-  causale  concessione 
89808/FAL;

2 DARE MANDATO all’Ufficio Ragioneria di effettuare il versamento di €.1.075,00 esente IVA, 
alla  Tesoreria  Provinciale dello  Stato di  Viterbo – versamenti  per  canoni  concessioni  radio 
elettriche  ad  uso  privato  sul  conto  corrente  postale  n.  11026010-  causale  concessione 
352401/FAL;

3 DI IMPEGNARE la spesa di €.1.030,00 al cap. 620/2 imp. 134 del Bilancio 2023 come indicato 
nella scheda contabile allegata;

4 DI IMPEGNARE la spesa di €.1.075,00 al cap. 191 imp. 135 del Bilancio 2023 come indicato 
nella scheda contabile allegata;

5 DARE ATTO che la spesa non soggiace ai limiti di cui all’art.6 della legge 155/89.

Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d' Area
(LANNA STEFANO)
con firma digitale
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